La nuova casa di riposo ¢ fin

e

nente realta

La “Residenza al Parco” @ ricavata nell’ex Preventorio. Lavori avviati nel '95, domani I'inaugurazione

La nuova casa di riposo di Galzignano ha 120 posti, meta gia assegnati

b GALZIGNANO

E tutto pronto per l'inaugura-
zione del centro servizi per an-
ziani "Residenza al Parco", co-
stituito dai nuclei 'Salice’, "Me-
lograno', 'Glicine' e 'Magno-
lia". Domani alle 11 cisarail ta-
glio del nastro accompagnato
dal coro Montevenda e dal
complesso strumentale, men-
tre il primo febbraio, burocra-
zia permettendo, inizieranno
a entrare nella casa di riposo
gli ospiti non autosufficienti.
«Abbiamo gia una sessanti-
na di richieste d'inserimento.
Sono disponibili in totale 120
posti per ricoveri definitivi o
temporanei e 10 per il centro
diurno», ha detto ieri in confe-

renza stampa Moira D'Agosti-
no Amoroso, responsabile
Area Nord Est della cooperati-
va 'Societd Dolce', il gestore
della struttura.

Per avere informazioni sull'
accesso e sulle rette basta rivol-
gersi alla cooperativa o all'assi-
stente sociale. Proprio perché
destinata a diventare un pun-
to di riferimento peri cittadini,
la residenza non ha cancelli
d'entrata e vanta un ampio
parco aperto a tutti e dotato di
vialetti per il passeggio, pan-
chine, giostrine per i bimbi e
un campo per il gioco delle
bocce. Il percorso vero e pro-
prio che ha condotto alla co-
struzione della casa di riposo
nell'area retrostante all'ex pre-

ventorio di via Filzi, venne ini-
ziato nel 1995 dall'amministra-
zione guidata da Antonio Stu-
raro, per poi proseguire nei
due mandati di Riccardo Ro-
man e nei tre anni e mezzo del-
la giunta di Riccardo Masin.
Questo percorso confluira ver-
so la 'cittadella della salute',
perché il project financing,
ciog il partenariato pubbli-
co-privato per opere dell'im-
porto pari a 18 milioni di euro,
prevede anche il recupero del
rudere davanti alla nuova
struttura. C'é uno studio per
costruire diciotto appartamen-
ti destinati a persone non com-
pletamente autosufficienti e
ambulatoriperimedici.
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